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Prefazione

Negli ultimi anni la Camera di Commercio di Macerata ha investito molte risorse nella promozione del 
settore turistico. La Provincia di Macerata è ancora oggi un territorio industriale, ma non vi sono ragioni per 
trascurare lo sviluppo di un settore economico che può contribuire alla produzione di reddito e benessere. Che 
può anche contribuire alla qualità della vita della popolazione della Provincia.

Dietro l’impegno profuso nel sostenere il turismo vi è anche un’altra ragione. Per le aree interne della Pro-
vincia di Macerata il turismo di qualità, il turismo che riscopre i valori storico-culturali del territorio costituisce 
oggi un fondamentale fattore di sviluppo economico. Integrandosi con il settore agricolo – il cui ruolo strategico 
per lo sviluppo delle aree interne resta decisivo –, il turismo rappresenta una straordinaria opportunità di va-
lorizzazione del “capitale territoriale”.

Con il progetto che oggi presentiamo si intende iniziare la seconda fase della strategia di promozione turistica 
della Provincia di Macerata alla quale abbiamo contribuito. Negli ultimi anni abbiamo organizzato e parte-
cipato a molte iniziative di promozione del settore turistico con l’obiettivo di riscoprire e valorizzare i singoli 
elementi del “capitale territoriale”. In questo campo sono stati conseguiti risultati importanti. Ma ora riteniamo 
sia giunto il momento di promuovere lo sviluppo economico di specifici “sistemi territoriali” a vocazione turisti-
ca. Si devono sperimentare politiche di sviluppo locale integrate, con obiettivi operativi, con strumenti ben definiti 
per territori specificatamente identificati.

Per questa sperimentazione abbiamo scelto il “sistema locale di Pievebovigliana”. Le ragioni sono semplici. 
Certamente, si tratta di un sistema locale che oggi presenta un significativo “capitale territoriale” che può essere 
utilizzato per iniziare una traiettoria di sviluppo turistico. Inoltre, negli ultimi anni sono nate interessanti ini-
ziative imprenditoriali sia nel settore turistico che agricolo, le quali hanno aperto nuove prospettive all’economia 
locale.

Nelle pagine che seguono viene presentata la prima fase di un piano di sviluppo turistico per il sistema locale 
di Pievebovigliana, nella quale vengono indicate le azioni di breve periodo per la promozione del settore turistico. 
Ma l’obiettivo è giungere, entro alcuni mesi, alla predisposizione di un Piano di sviluppo economico inte-
grato per questo territorio, sperando che possa  essere accolto come un significativo contributo alla elaborazione 
del Piano strategico provinciale. 

Giuliano Bianchi
Presidente della Camera di Commercio Industria 
Artigianato Agricoltura di Macerata

Macerata, 22 settembre 2007
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I l  r ude r e  d e l l a  Chi e sa  d i  San  Mar o to,  non  l on tano  da l l ’ ab i ta t o  d i  San 
Gius t o,  è  par t e  d i  un  p i c c o l o,  a f f a s c inan t e  in s ed iamen to  s i tua t o  a i  c on f in i 
d e l  t e r r i t o r i o  d e l  Par c o  Naz iona l e  d e i  Mont i  S ib i l l i n i .  S i  t ra t ta  d i  un 
c omp l e s s o  d i  g rande  va l o r e  n e l  c on t e s t o  d e l  pa e sag g i o  umano  d e l l ’ a r ea ,  ch e 
s in t e t izza  g ran  par t e  d e i  va l o r i  d e l  t e r r i t o r i o.
In  a t t e sa  d e l  suo  r e cupe r o  e  d i  una  d e s t inaz i one  –  ch e ,  p e r  mo l t e  rag i on i , 
dov r ebbe  e s s e r e  d i  “uso  pubbl i c o”  –,  que s t o  c omp l e s s o  andr ebbe  sub i t o 
va l o r izza to  in  quan to  “ rude r e” ,  c ome  t e s t imon ianza  d i  moda l i t à  in s e -
d ia t i v e ,  f o rme  c o s t r u t t i v e ,  s i s t emi  r e l az i ona l i  l o ca l i  r i c ch i  d i  s i gn i f i c a t o 
s t o r i c o.
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I l  c omune  d i  P i e v ebov i g l i ana  ha  una  s t r u t tu ra  in s ed ia t i va  d i sp e r sa .  Al  bo r go  p r in c ipa l e  ( f o t o  s o t t o )  s i 
c on t rappongono  mo l t i  nu c l e i ,  c a s e  spar s e ,  p i e v i .  La t rama deg l i  in s ed iamen t i  è  v e ramen t e  a f f a s c inan t e , 
an che  p e r  i l  c on t inuo  r imando  v i s i v o  t ra  un  in s ed iamen to  e  l ’ a l t r o :  da  ogn i  nu c l e o  s i  v edono  a l t r i  nu c l e i , 
a l t r i  in s ed iamen t i .
In  pas sa t o,  i l  bo r go  c en t ra l e  e ra  i l  pun to  d i  r i f e r imen to  s o c ia l e ,  i l  c en t r o  d i  g ra v i tà  d e l l ’ i n t e r o  t e r r i t o r i o. 
La d i f f u s i on e  d e l l ’ au t o,  l e  nuov e  f o rme  d i  s o c ia l izzaz ione ,  l a  p e rd i ta  d i  au tonomia  funz iona l e  d e l  t e r -
r i t o r i o  – c edu ta  s opra t tu t t o  a l  s i s t ema l o ca l e  d i  To l en t ino  – hanno  indebo l i t o  i l  r uo l o  d e l  bo r go  c en t ra l e 
c ome  c en t r o  d i  g ra v i tà  d e l  s i s t ema t e r r i t o r ia l e . 
Ri sp e t t o  a l l ’ ob i e t t i v o  d e l l o  s v i luppo  d e l  s e t t o r e  tu r i s t i c o  – ma anche  r i sp e t t o  a l  c on so l i damen to  d e l l a 
c omuni tà  l o ca l e  – è  n e c e s sa r i o  ch e  e s s o  t o r n i  o ra  a  s vo l g e r e  i l  r uo l o  d i  pun to  d i  a g g r egaz i one .  I l  bo r go 
c en t ra l e  d e v e  e s s e r e  i l  pun to  d i  par t enza  d eg l i  i t i n e ra r i  d i  e sp l o raz i one  e  f r u iz i one  d e l  t e r r i t o r i o,  i l  pun to 
d i  r i f e r imen to  d e l l a  s o c ia l izzaz ione  d e l l a  c omuni tà  l o ca l e  e  d e i  tu r i s t i ,  l a  s ed e  d i  un  mer ca t o  l o ca l e ,  i l 
l uogo  n e l  qua l e  s i  r i sp e c ch iano  i  va l o r i  d e l  t e r r i t o r i o.
La r iqua l i f i c az i one  funz iona l e  d e l  bo r go  – qu i  v i s t o  da l l a  l o ca l i t à  Pe s ch i e ra  – c o s t i tu i s c e  un  pas sag g i o 
d e c i s i v o  p e r  l o  s v i luppo  d i  que s t o  s i s t ema l o ca l e .
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1. Introduzione

Il sistema locale di Pievebovigliana costituisce un’area di in-
tervento di particolare interesse nell’ambito di una strategia di 
sviluppo economico per la provincia di Macerata. Esso racchiu-
de risorse largamente inutilizzate che, se inserite in un progetto 
integrato, potrebbero trasformare questo sistema locale in un 
modello di recupero e valorizzazione delle aree interne –  da 
condurre sotto il vincolo di una rigorosa sostenibilità sociale, 
paesistica, ambientale. 

Si tratta di un sistema locale di dimensioni molto piccole – 
poco più di 900 sono i residenti nel comune di Pievebovigliana 
e meno di 1.500 quelli compresi nel territorio di riferimento del 
progetto – che ha subito un forte declino demografico e che 
oggi presenta una evidente sotto-utilizzazione del “capitale ter-
ritoriale” ereditato. Da questo punto di vista, non si differenzia 
da molti altri sistemi locali appenninici o pre-appenninici nelle 
Marche, accomunati dalla mancanza di capacità di dare un valore 
d’uso al capitale di cui dispongono, accumulato nel passato. Ciò 
che caratterizza il sistema locale (o territoriale) di Pieveboviglia-
na è lo straordinario valore del capitale culturale – paesaggi, beni 
storico-architettonici – racchiuso nel suo territorio. Tale valore 
suggerisce di considerare Pievebovigliana un caso di studio di 
grande interesse nell’ambito delle strategie di sviluppo della pro-
vincia di Macerata. 

Il sistema locale di Pievebovigliana si trova, oggi, nelle condi-
zioni ideali per iniziare una traiettoria di sviluppo economico che 
conduca – rispettando rigorosamente il vincolo della conserva-
zione del paesaggio, della natura e degli elementi architettonici 
– all’incremento del reddito e del benessere economico, alla sta-
bilizzazione socio-economica e alla ricostruzione della comunità 
locale. Certamente, il settore turistico costituisce un settore de-
cisivo per lo sviluppo economico e sociale di questo sistema. Ma 
dovrebbe essere promosso come parte di una strategia integrata 
che coinvolga il settore agricolo e alcune specifiche attività arti-
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I  ca sa l i  in  p i e t ra  r i s t r u t tu ra t i ,  i l  mur o  a  s e c c o,  i l  g i a rd ino  d e l l e  e rb e  o f f i c ina l i  s ono  una  c ombinaz ione 
ch e  s in t e t izza  i l  p e r c o r s o  d i  r e cupe r o  d e l  t e r r i t o r i o  d e l  s i s t ema l o ca l e  d i  P i e v ebov i g l i ana  in iz ia t o  n eg l i 
u l t im i  ann i .  Ques t o  p e r c o r s o  d i  r e cupe r o  è  s ta t o  s o s t enu to  da  fa t t o r i  s o v ra - l o ca l i  ( r eg i ona l i ,  naz i ona l i , 
c omun i ta r i )  ch e  s i  s ono  c ombina t i  n e l  t e r r i t o r i o  n e l l ’ u l t imo  d e c enn i o :  i  f ond i  p e r  l a  r i c o s t r uz i one  po s t -
t e r r emo to,  g l i  i n c en t i v i  p e r  l ’ a g r i c o l tu ra  b i o l og i ca ,  i  f ond i  d i  in c en t i vaz i one  a l l e  a t t i v i t à  ag r i tu r i s t i ch e . 
Ma è  s ta t o  s o s t enu to  an che  da  una  d inami ca  impr end i t o r ia l e  ch e  ha  p r on tamen t e  c o l t o  que s t e  oppor tun i tà 
e  ch e  ha  c r edu to  n e l l a  po s s ib i l i t à  d i  una  t ra i e t t o r ia  d i  s v i luppo  e c onomi co  p e r  i l  s i s t ema l o ca l e  d i  P i e v e -
bov i g l i ana .
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gianali legate all’uso e alla trasformazione delle risorse naturali e 
semi-naturali locali – come è tradizione in questi luoghi.

Il progetto delineato nelle pagine che seguono si riferisce al 
“sistema locale (o sistema territoriale) di Pievebovigliana”. Oc-
corre subito precisare che con questa espressione non ci si rife-
risce ai soli confini amministrativi comunali. Ci si riferisce ad un 
sistema territoriale più vasto all’interno del quale l’insediamento 
principale di Pievebovigliana costituisce il centro di gravità da un 
punto di vista funzionale. Dati i vincoli geografici, le dinamiche 
sociali ed economiche degli ultimi decenni hanno determinato 
un’integrazione territoriale tra insediamenti contigui che, di fat-
to, ha condotto ad un sistema sovra-comunale formato da gran 
parte del territorio dei comuni di Pievebovigliana e Fiordimonte. 
Naturalmente, date la sua dimensione, la sua posizione geografi-
ca e la dotazione infrastrutturale, l’insediamento centrale di Pie-
vebovigliana è diventato – e non poteva essere altrimenti – il cen-
tro di gravità del sistema sovra-comunale: in esso si concentra la 
produzione di servizi di base pubblici e privati. Solo pianificando 
con cura l’organizzazione del sistema locale che si è formato, ac-
cettando ciò che la società e l’economia hanno spontaneamente 
prodotto si può determinare una distribuzione delle funzioni che 
conduca a uno sviluppo equilibrato per l’intero sistema territo-
riale.

Questo sistema si distingue chiaramente – sia in termini geo-
grafici che socio-economici – dal “sistema locale di Fiastra” (che 
contiene anche i territori dei comuni di Acquanina e Bolognola), 
dal “sistema locale di Pievetorina” (che contiene parte del terri-
torio dei comuni di Muccia e Montecavallo), dal “sistema locale 
di Visso” (che contiene Ussita e Castel Sant’Angelo) e dal “siste-
ma locale di Camerino” (che contiene numerosi comuni), il quale 
costituisce il sistema locale più importante dell’area montano-
collinare della provincia di Macerata. Ciascuno di questi sistemi 
sta seguendo una specifica traiettoria di sviluppo economico e 
dovrebbe seguire una strategia di valorizzazione coerente con le 
proprie specificità strutturali. Dall’intersezione delle specifiche 
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strategie di sviluppo di ciascun sistema locale dovrebbe nascere 
un progetto di sviluppo per l’intera area.

Questo rapporto concerne la prima fase di un Piano di svi-
luppo del settore turistico del sistema locale di Pievebovigliana. 
In esso vengono indicate e descritte le azioni di breve perio-
do in grado di fare assumere al sistema locale una connotazione 
turistica. Il rapporto si chiude, tuttavia, delineando il cammino 
verso una strategia di sviluppo complessiva del settore turistico 
e – soprattutto – delineando una strategia integrata di sviluppo 
economico del sistema locale di Pievebovigliana.

2. Il tema: un progetto di sviluppo per il settore turistico

Identificare una strategia integrata di sviluppo turistico per 
un sistema territoriale è un lavoro complesso. L’identificazione 
di una strategia procedendo “passo dopo passo”, per fasi suc-
cessive”, in modo incrementale costituisce un metodo per su-
perare tale complessità. Il progetto delineato in questo rapporto 
persegue un obiettivo parziale, intermedio ma, come si vedrà, 
preliminare a una più ambiziosa strategia integrata di sviluppo 
economico di lungo periodo. 

Il progetto identifica, in primo luogo, un insieme di beni tu-
ristici la cui fruizione richiede la permanenza di almeno 2 giorni 
(2 pernottamenti) nel sistema territoriale di Pievebovigliana. Ciò 
perché un sistema locale ha un carattere turistico soltanto se nel 
suo territorio esiste un’offerta di beni che giustifichi la perma-
nenza di almeno due giorni. Il progetto identifica, inoltre, un 
insieme di azioni (“investimenti”) in grado di mettere il sistema 
locale di Pievebovigliana in condizioni di offrire i beni turistici 
individuati.

Certamente, affinché un sistema turistico abbia un rilievo na-
zionale – che giustifichi un lungo spostamento – è necessario 
che produca un’offerta di beni turistici che richiedono almeno una 
settimana di permanenza per essere fruiti. Il sistema locale di Pieve-
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bovigliana inizia ora la sua storia come sistema turistico. Riuscire 
ad organizzare nei prossimi 6 mesi le risorse presenti nel suo 
territorio per giustificare una permanenza di 2 giorni significa 
compiere un decisivo passo avanti verso la trasformazione del 
sistema locale di Pievebovigliana in un sistema turistico con un 
profilo ben definito.

Il punto di partenza – e anche la precondizione per proporre 
un progetto di breve periodo – è dato dal fatto che nel territo-
rio di Pievebovigliana vi sono già strutture ricettive di buono o 
ottimo livello. Si tratta di strutture che si sono formate solo di 
recente, diffuse sul territorio e di diverse tipologie. Come indica-
to nella Tabella 1, sono attualmente disponibili 91 posti letto in 
camere e 24 posti letto in appartamento. Inoltre, è presente un 
numero sufficiente di ristoranti di buon livello e, in alcuni casi, 
di ottimo livello, quasi tutti orientati alla valorizzazione – e re-
interpretazione – delle tradizioni locali.

Considerando un numero di fine settimana utili pari a 45/
anno e considerando un campo di variazione di occupazione del-
le camere tra 0,5-0,7, si ha un campo di variazione delle presenze 
potenziali tra 3.600 unità e 5.040 unità. L’obiettivo del progetto è 
raggiungere nel 2009 questo numero di pernottamenti nel siste-
ma territoriale di Pievebovigliana. Si tratta di un obiettivo ambi-
zioso ma che può essere conseguito – per le ragioni che verranno 

La p i e t ra  u sa ta  p e r  i  mur i  a 
s e c c o  o  p e r  l a  c o s t r uz i one  d i 
manu fa t t i  è  i l  mat e r ia l e  ch e 

ca ra t t e r izza  i l  pa e sag g i o  d i  P i e -
v ebov i g l i ana .

I  mur i  a  s e c c o  d e i  ca s tagne t i  d i 
Mont e  San  Sav ino  mer i t e r eb -
b e r o  un  p r og e t t o  d i  r e cupe r o. 

Pe ra l t r o,  e s s i  s egnano  la  r e t e  d e i 
s en t i e r i  ch e  a t t ra v e r sa  i  bo s ch i 

d i  ca s tagno,  da  r ip r i s t inar e  p e r 
e s cu r s i on i  sug g e s t i v e ,  f a c i l i  e 

f r u ib i l i  an che  in  au tunno  e  p e r 
g ran  par t e  d e l l ’ i nv e r no.
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analizzate in seguito. 
Il secondo punto di forza da cui partire è dato dal fatto che al-

cuni elementi del “capitale territoriale” di Pievebovigliana hanno 
un valore molto rilevante. Tra essi spiccano i seguenti: 

a) un capitale storico-architettonico degno di nota e in buo-
ne condizioni di manutenzione (anche a seguito degli interventi 
post-terremoto); 

b) un paesaggio agrario e silvo-pastorale che esprime i massi-
mi valori del paesaggio marchigiano.

Un ulteriore elemento da considerare è l’elevata accessibilità 
di questo sistema territoriale rispetto al bacino di utenza che, in 
questa fase, può essere considerato il “bacino di utenza base”, 
cioè quello provinciale. Rispetto al “sistema locale di Civitanova 
Marche” è a meno di 45 minuti di auto, mentre dista circa 35 
minuti da quello di Macerata e circa 20 minuti da quello di To-
lentino. Per un sistema locale delle dimensioni di quello di Pie-
vebovigliana avere un bacino di utenza non inferiore a 250.000 
persone a meno di 45 minuti di auto costituisce un fattore di 
sviluppo molto importante. Esso deve essere in grado, tuttavia, 

Tipologia Posti letto

Alberghi 21
Agriturismi 27
Dimore di campagna 26
Bed and Breakfast 17
Totale camere 91
Appartamenti 24
Totale posti letto 115

Tabel la  1-  Post i  le t to  d is t int i  per  t ipolog ia  d i  s t r ut tura  r icet t iva

L’o f f e r ta  a lb e r gh i e ra  ha  rag -
g iun to  un  l i v e l l o  qua l i t a t i v o  e 
quan t i ta t i v o  no t e vo l e  – c on s i -
d e rando  l e  l im i ta t e  d imens i on i 
d e l  s i s t ema l o ca l e .  S i  t ra t ta  d i 
inv e s t imen t i  p e r  l o  p iù  r ea l iz -
za t i  d i  r e c en t e .
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Figura 1 -  I l  s istema del l ’offer ta dei  beni  tur ist ic i

Nel la  F i gura  1  sono  ind i ca t e  l a  t i po l og ia  e  l a  quan t i tà  min ima d i  “ben i  tu r i s t i c i ”  ch e  i l  s i s t ema 
l o ca l e  d i  P i e v ebov i g l i ana  d e v e  e s s e r e  in  g rado  d i  o f f r i r e  p e r  po t e r s i  d e f in i r e  un  “s i s t ema tu r i -
s t i c o” .  Pe r  p r odur r e  que s t i  b en i  è  n e c e s sa r i o  ch e  n e l  s i s t ema l o ca l e  s i a  d i spon ib i l e  un  adegua to 
“ cap i ta l e  t e r r i t o r ia l e” . 
I l  p r og e t t o  c on s i s t e  n e l l ’ i nd i v iduaz ione  d e l l e  az i on i  da  c ompi e r e  p e r  ad eguar e  i l  “ cap i ta l e  t e r r i -
t o r ia l e”  e  r ende r e  po s s ib i l e  l a  p r oduz ione/consumo d e i  b en i  tu r i s t i c i  i nd i ca t i .
L’ob i e t t i v o  d i  r ea l izzar e  in  b r e v e  t empo  i l  s i s t ema d i  o f f e r ta  è  c r ed ib i l e  p e r  i l  f a t t o  ch e  in  que -
s t o  s i s t ema è  g ià  p r e s en t e  g ran  par t e  d e l  “ cap i ta l e  t e r r i t o r ia l e”  n e c e s sa r i o  e ,  p e r tan to,  s i  d e vono 
e f f e t tuar e  s o l t an to  inv e s t imen t i  ch e  p e rme t t ono  d i  in t eg ra r e  e  ad eguar e  qua l i t a t i vamen t e  i l  “ cap i -
ta l e  t e r r i t o r ia l e”  e s i s t en t e .  Inv e s t imen t i  ch e ,  c omunque,  s ono  f ondamen ta l i .
Di e c i  ann i  f a ,  p r ima ch e  v en i s s e r o  r ea l izza t i  g l i  i nv e s t imen t i  pubbl i c o/pr i va t i  d i  r iqua l i f i c az i o -
n e  d e l  cap i ta l e  a r ch i t e t t on i c o  e  d i  c r eaz i one  d i  una  adegua ta  s t r u t tu ra  r i c e t t i va ,  l a  s i tuaz i one 
non  e ra  c o s ì  f a vo r e vo l e  c ome  s i  p r e s en ta  og g i .  La s i tuaz i one  a t tua l e  è ,  in  e f f e t t i ,  mo l t o  f a vo r e vo -
l e  p e r  i l  s i s t ema l o ca l e  d i  P i e v ebov i g l i ana  e  i  d e c i s o r i  pubbl i c i  dov r ebbe r o  sub i t o  c og l i e r e  que s ta 
oppor tun i tà .

Beni turistico-ricreativi

per il sistema di Pievebovigliana

Beni di ricreazione fisica Beni di ricreazione culturale

Escursioni a piedi

Escursioni in 
bicicletta

Fruizione dei valori paesistici, storici, 
architettonici- Sentiero A

- Sentiero B

- Sentiero C

- Percorso A

- Percorso B

- Percorso C

- Itinerario A
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di trovare una posizione di competitività all’interno di questo 
bacino di domanda potenziale. 

L’obiettivo che ci si pone con questo progetto può essere rag-
giunto realizzando un insieme di azioni coerenti nello spazio e 
nel tempo. Tali azioni saranno finalizzate, innanzitutto, alla crea-
zione di un “sistema di offerta di beni turistici” a partire dal “ca-
pitale territoriale” esistente e aggiungendo gli elementi mancanti   
e migliorando gli elementi qualitativamente carenti. In secondo 
luogo, dovranno riguardare la formazione di una domanda per i 
beni turistici che il sistema può offrire.

Nelle pagine che seguono saranno indicate le azioni che per-
mettono di costruire il sistema di offerta e di formare la doman-
da. Esse definiscono la prima fase di un piano di sviluppo del 
settore turistico del sistema locale di Pievebovigliana.

Lasc ia ta  l a  f raz i one  d i  Campi ,  i l  p e r c o r s o  c i c l ab i l e  ch e  c onduc e  a i  nu c l e i  d i  Quar t i gnano  e  Ar c iano  e 
p r o s egu e  f ino  a l  San tuar i o  d i  Mac e r e t o  o f f r e  p r o sp e t t i v e  ch e  ra c ch iudono  i  va l o r i  d e l  pa e sag g i o  mon tano -
c o l l i nar e  d e l l e  Mar che .
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3. A Pievebovigliana per fare cosa?

La permanenza di 2 giorni (2 pernottamenti) nel sistema terri-
toriale di Pievebovigliana può assumere le seguenti tre tipologie:

1. permanenza finalizzata a escursioni naturalistico-ricreative;
2. permanenza finalizzata a escursioni culturali-ricreative;
3. permanenza finalizzata a escursioni naturalistiche e culturali.

Affinché una permanenza con le finalità appena indicate pos-
sa dare al visitatore un elevato grado di soddisfazione è necessa-
rio che il sistema territoriale offra beni turistici in una quantità/
qualità adeguata. Allo stato attuale, realizzando investimenti limi-
tati, il sistema potrebbe essere in grado di produrre i beni indicati 
nella Figura 1. Si tratta di beni “classici” nell’Appennino italiano, 
un territorio in cui, più che in altri territori montani europei, è 
possibile integrare dimensione ricreativa e dimensione culturale.

Dunque, si rimane due giorni a Pievebovigliana per effettuare 
escursioni a piedi, attraversando un paesaggio agrario e premon-
tano tra i più belli e meglio conservati delle Marche. Oppure, per 
effettuare escursioni in bicicletta lungo percorsi di elevato rilievo 
tecnico e paesaggistico. Si può soggiornare, inoltre, per effettua-
re un itinerario storico-culturale. Infine, si possono trascorrere 
due giorni a Pievebovigliana avendo la possibilità di integrare 
diversi livelli di fruizione, effettuando una escursione a piedi/in 
bicicletta e una escursione culturale. (Considerando la sua posi-
zione e la sua facilità di accesso, Pievebovigliana può essere scel-
ta anche come punto di partenza per un’esplorazione dell’Alto 
Maceratese.)

I beni indicati nella Figura 1 non sono attualmente prodotti 
nel sistema locale di Pievebovigliana. Non sono prodotti per-
ché mancano alcune risorse base necessarie alla loro produzione. 
Una strategia di sviluppo per il settore turistico deve consistere 
nell’individuazione di un insieme di azioni finalizzate a rendere 
disponibili all’interno del sistema locale tali “risorse”.
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4. Risorse per uno sviluppo turistico

Compiere un’escursione a piedi, andare a un concerto, ascolta-
re musica in poltrona nella propria abitazione, trascorrere un’ora 
percorrendo una pista ciclabile sono attività che hanno una ca-
ratteristica comune: è l’individuo che le svolge, direttamente. Si 
tratta di beni che l’individuo produce da solo, con il suo corpo, 
la sua conoscenza e le sue abilità. Ma, per produrli, l’individuo 
deve innanzitutto disporre delle risorse necessarie. Per ascoltare 
musica a casa, dopo il lavoro, si ha bisogno di un impianto stereo, 
di un CD, di energia elettrica, di una poltrona. Se queste “risorse” 
non sono tutte disponibili non si può “ascoltare musica” – non si 
può produrre il bene che si intendeva produrre e fruire. Queste 
risorse devono essere disponibili all’interno di un perimetro limi-
tato ed essere attivate con semplici operazioni fisiche e mentali.

La domanda cruciale da cui partire è, quindi, la seguente: quali 
sono le risorse necessarie per produrre i beni indicati nella Figura 
1? E, una volta individuate le risorse, si deve esaminare se, relati-
vamente al sistema locale di Pievebovigliana, tali risorse (a) sono 
disponibili, (b) in quale quantità, (c) qual è la loro qualità.

Piazza  Vi t t o r i o  Vene t o  ha 
una  s ingo la r e  s t r u t tu ra ,  o l t r e 
a  e s s e r e  mo l t o  ampia  (n e l l a 
f o t o  i l  l a t o  o v e s t ) .  Uni s c e  l e 
due  par t i  d e l  nu c l e o  s t o r i c o  e , 
a l l o  s t e s s o  t empo,  è  i l  pun to  d i 
in t e r s ez i one  d e l l a  mob i l i t à .
Nonos tan t e  i  r e c en t i  in t e r v en t i 
d i  r iqua l i f i c az i one ,  non  ha 
an co ra  a s sun to  l a  funz ione  d i 
pun to  f o ca l e  d e l  s i s t ema t e r r i -
t o r ia l e  e  d e l l a  v i ta  c i t t ad ina .
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Immaginiamo di seguire l’escursionista che arriva a Pievebovi-
gliana per trascorrervi due giorni (e due notti) – questo è il tipo di 
permanenza che si intende promuovere. Si alza la mattina dopo 
avervi pernottato, si veste, si infila gli scarponi, consulta la carta, 
segue le segnalazioni, entra nel sentiero, cammina, guarda il pae-
saggio, ascolta, percepisce determinate sensazioni e così via. Ma, 
affinché questa sequenza di immagini si concretizzi, sono neces-
sarie alcune risorse che il visitatore-escursionista deve trovare 
nell’area al suo arrivo. In particolare, deve trovare alcune “risorse 
collettive”: a) il paesaggio; b) i percorsi; c) la segnaletica; d) e così 
via. Ha poi bisogno che vi siano strutture per il pernottamento e 
per la ristorazione. Infine, in un sistema territoriale come quello 
di Pievebovigliana caratterizzato da una struttura insediativa di-
spersa sul territorio, ha bisogno di un luogo di interazione socia-
le, un luogo dove sentire la presenza della comunità locale. Un 
luogo in cui passeggiare nel tardo pomeriggio e nelle ore serali, 
sostare per osservare la vita sociale, incontrare altra gente, fare 
piccoli acquisti, partecipare ad eventi culturali e ricreativi.

In conclusione, per costruire l’offerta di beni indicata nella 
Figura 1 devono essere presenti almeno le seguenti risorse:

Tabella 2 - Valutazione delle risorse necessarie a produrre il sistema dell’offerta 

1 2 3 4 5 6 7 8

Piazza / Pernottamento Ristorazione Patrimonio Paesaggio Sentieri Percorsi Conoscenza Valutazione 
mercato storico ciclabili generale

Escursioni a piedi no sì sì / sì no / no no

Escursioni in bicicletta no sì sì sì sì / no no no

Escursioni culturali no sì sì sì sì no / no no
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1. luogo di socializzazione (piazza, mercato);
2. strutture di ricezione alberghiera;
3. strutture per la ristorazione;
4. patrimonio storico;
5. paesaggio;
6. sentieri;
7. percorsi ciclabili.

Nella tabella 2, con riferimento a ciascuna risorsa necessaria 
per costruire l’offerta di beni indicata nella Figura 1, è riportata 
una valutazione preliminare della situazione attuale. Ne risulta 
che i beni che ci interessano siano prodotti non ci sono, perché 
non ci sono tutte le risorse base per produrli. Avere un ottimo 
stereo non mi serve a nulla se la sera, quando torno a casa, non 
dispongo neanche di un CD. Al turista che arriva a Pieveboviglia-
na per effettuare un’escursione non serve a nulla rendersi conto 
di trovarsi all’interno di uno dei più bei paesaggi delle Marche se 
non può fruirlo perché non ci sono sentieri, percorsi ciclabili, in-
formazione. Soprattutto, se non riesce a identificare con facilità 
i beni turistici che può fruire, le risorse locali che gli servono per 
combinarle in una giornata di ricreazione fisica o culturale.

5. Le risorse che ci sono, le risorse che non ci sono

Pievebovigliana non ha una piazza come luogo di socializza-
zione. Piazza Vittorio Veneto è un luogo fisico – anche molto 
interessante da diversi punti di vista, soprattutto dopo i recenti 
interventi. Ma Piazza Vittorio Veneto non funziona come una 
piazza dal punto di vista del visitatore. Può funzionare come 
“mercato” e come luogo di socializzazione per gli abitanti ma 
non per il visitatore.

Pievebovigliana non ha sentieri da percorrere a piedi. Cer-
to, il suo territorio è attraversato da un fitto reticolo di sentieri, 
ma questo reticolo non è di nessun significato per l’escursionista 
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“capitale territoriale” “bene turistico”

visitatore

co
no

sce
nz

a

pr
efe

re
nz

e

Quando  i l  v i s i t a t o r e  g iung e  in  un  s i s t ema l o ca l e  t r o va  uno  sp e c i -
f i c o  “ cap i ta l e  t e r r i t o r ia l e” .  Ar r i vando  a  P i e v ebov i g l i ana  i l  v i s i t a -
t o r e  t r o va  quel  pa e sag g i o,  quel la  p iazza ,  quei  s en t i e r i ,  quel le 
emer g enz e  s t o r i c o -a r ch i t e t t on i ch e ,  quegl i  a lb e r gh i  e  c o s ì  v ia .  I l 
v i s i t a t o r e  non  t r ova ,  inv e c e ,  i  b en i  tu r i s t i c i .  I  b en i  tu r i s t i c i  i l 
v i s i t a t o r e  l i  d e v e  p r odur r e  lu i  s t e s s o,  l i  d e v e  au to -p r odur r e .  Pe r 
p r odur l i ,  d e v e  sape r e  c ome  fa r e ,  d e v e  a v e r e  una  c ono s c enza  adegua -
ta  d i  c ome  c ombinar e  i  d i v e r s i  e l emen t i  p e r  o t t en e r e  i l  b en e  ch e  p e r 
lu i  ha  un  va l o r e ,  ch e  f a  par t e  d e l l e  su e  p r e f e r enz e .  I l  v i s i t a t o r e  ch e 
s i  t r o va  in  P iazza  Vi t t o r i o  Vene t o  a  P i e v ebov i g l i ana  e  d e s id e ra 
fa r e  una  e s cu r s i on e  a  p i ed i  a t t ra v e r s o  i l  pa e sag g i o  umano  t o c cando 
g l i  i n s ed iamen t i  “p iù  rappr e s en ta t i v i”  d e v e  sape r e  qua l e  s en t i e r o 
p r ende r e ,  d e v e  sape r e  quan to  è  impegna t i v o,  d e v e  sape r e  quan-
t o  t empo  imp i egh e rà ,  d e v e  sape r e  s e  t r o v e rà  pun t i  d i  r i s t o r o  e  d i 
a c c og l i enza  e  c o s ì  v ia .  Ques ta  “ cono s c enza  t e cn i ca”  è  f ondamen ta l e 
p e r  p r odur r e  e  f r u i r e  i l  b en e  tu r i s t i c o  p e r  i l  qua l e  i l  v i s i t a t o r e  è 
v enu to  a  P i e v ebov i g l i ana .
Un s i s t ema l o ca l e  a  vo caz i one  tu r i s t i c a  è  un  s i s t ema ch e  s i  “ fa 
c ono s c e r e”  c on  fa c i l i t à .  Un s i s t ema ch e  p e rme t t e  a l  v i s i t a t o r e  d i 
a cqu i s i r e  f a c i lmen t e  l a  “ c ono s c enza  t e cn i ca”  d i  cu i  ha  b i s ogno  p e r 
p r odur r e  i  b en i  tu r i s t i c i .  Un s i s t ema ch e  f a  c ompi e r e  rap idamen t e 
a l  v i s i t a t o r e  un  p e r c o r s o  d i  appr end imen to.

Figura  2  -  Dal  “capi ta le  ter r i tor ia le”  a i  “beni  tur i s t ic i”
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che non saprebbe orientarsi, non saprebbe dove iniziare. È come 
aprire una dispensa per prendere gli ingredienti necessari per cu-
cinare, trovare decine di sacchetti uguali, senza etichetta e dover 
cercare ciò che serve.

Questo esempio e quello indicato in precedenza sono solo 
apparentemente paradossali. Essi permettono di capire il senso 
della strategia proposta e gli specifici problemi di valorizzazione 
del “capitale territoriale” in questo sistema. Nel sistema locale di 
Pievebovigliana le risorse ci sono ma sono “nascoste”, non sono 
organizzate e, quindi, difficili da utilizzare in un progetto di frui-
zione da parte del visitatore. Basterebbe mettere loro un’etichet-
ta, renderle visibili, comunicare l’uso che il visitatore può farne, 
indicare per quale ricetta – per quale bene turistico – possono 
essere utilizzate. 

Si può fare un altro esempio, il quale esprime in forma meta-
forica lo stato delle cose. Il rudere della gualchiera-tintoria – un 
edificio di era pre-industriale nel quale, con l’ausilio di appositi 
macchinari, avveniva la battitura della lana – si trova lungo le 
mura del nucleo storico. Ma è invisibile al visitatore, perché ri-
coperto da rovi e sterpaglia. Sarebbe sufficiente, prima del suo 
necessario recupero, renderlo visibile come rudere, comunicare 
la sua funzione. Queste azioni sarebbero l’inizio di un percorso 
di valorizzazione. Il rudere di un edificio di era pre-industriale 
è un elemento del “capitale territoriale” e dovrebbe essere reso 
fruibile come segno del passato.

Accanto alle risorse ancora non “organizzate” ci sono le ri-

I l  nu c l e o  in s ed ia t i v o  p r in c ipa l e  d i  P i e v ebov i g l i ana ,  c ome  e v id enz ia t o  n e l l a  ca r ta  a c can to,  p r e s en ta  a l cun i 
in t e r e s san t i  ca ra t t e r i  da  un  pun to  d i  v i s ta  g e og ra f i c o.  Di s ta  s o l o  a l cun i  ch i l ome t r i  da l l a  S ta ta l e  77 e  s i 
ra g g iung e  p ia c e vo lmen t e  p e r c o r r endo  una  s t rada  p ianeg g ian t e  e  panorami ca .  Al l o  s t e s s o  t empo,  l ’ ab i ta -
t o  è  adag ia t o  a i  p i ed i  d e l  s i s t ema montuo so  d e i  Mont i  S ib i l l i n i ,  ch e  s i  s v i luppa  v e r s o  sud .  Pe r  l a  sua 
po s iz i on e ,  c o s t i tu i s c e  un  nodo  in  cu i  s i  in t e r s e cano  g l i  i t i n e ra r i  ch e  c onducono  v e r s o  F ia s t ra  e  v e r s o 
F io rd imont e -Al t op iano  d i  Mac e r e t o.  Ino l t r e ,  s i  t r o va  n e l  pun to  d i  t rans iz i on e  t ra  pae sag g i o  ag ra r i o  – 
t ra  i  p iù  b e l l i  e  in ta t t i  d e l l e  Mar che  – e  pa e sag g i o  mon tano.  Ciò  p e rme t t e  una  p e r f e t t a  in t eg raz i one  t ra 
ag r i c o l tu ra ,  a r t i g i ana to  e  tu r i smo. 
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sorse già disponibili – e che non esistevano alcuni anni fa. Ora il 
sistema di Pievebovigliana dispone di una minima ma significa-
tiva ricettività alberghiera, anche variegata. Ci sono strutture di 
accoglienza nel centro storico, nelle vicinanze del centro storico, 
isolate nella campagna. Sono strutture diverse per tipologia e per 
standard. Per la prima volta nella sua storia recente, il sistema 
dispone anche di strutture per la ristorazione diversificate e di 
qualità, basate su filiere produttive locali, con cuochi che re-in-
terpretano le tradizioni, che utilizzano prodotti biologici.

Il sistema di Pievebovigliana dispone, oggi, anche di un pa-
trimonio storico-architettonico interessante. Un patrimonio che 
solo qualche anno fa era per lo più degradato ma che è stato in 
una parte significativa recuperato in seguito a interventi pubblici 
e privati. Esso dispone, inoltre, di un paesaggio tra i più interes-
santi e meglio conservati delle Marche. Un paesaggio che le for-
me dell’attività agricola non sembra minacciare nella sua qualità 
estetica e negli equilibri ecologici.

6. Gli interventi per creare un sistema di offerta

Allo stato attuale, il sistema dell’offerta dei beni indicati nella 
Figura 1 – beni di ricreazione fisica e beni di ricreazione cultu-
rale – è incompleto. Mancano, infatti, le seguenti risorse: “piaz-
za/mercato”, sentieri a piedi, percorsi ciclabili, conoscenza (vedi 
Tabella 1). Queste risorse dovranno essere rese disponibili entro 
breve tempo perché sono le risorse base per la produzione di tali 
beni. 

Nei prossimi sei mesi dovranno essere effettuate azioni nei 
seguenti ambiti di intervento (Figura 3):

A. Riqualificazione funzionale di Piazza Vittorio Veneto;
B. Rappresentazione di tre sentieri;
C. Rappresentazione di tre percorsi ciclabili;
D. Rappresentazione di un itinerario culturale.
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Figura  3  -  Ambit i  d i  inter vento e  az ioni

AMBITI DI 
INTERVENTO

Nuove regole d’uso delle spazio pubblico

Adeguamenti strutturali

D. Rappresentazione degli itinerari culturali

A. Riqualificazione funzionale di Piazza Vittorio Veneto

C. Rappresentazione dei percorsi ciclabili

B. Rappresentazione dei sentieri

Pievebovigliana-Lago di Polverina-San Maroto

Pievebovigliana-Vicolo di Sopra-Sant’Ilario-Macereto

Pievebovigliana-Campi-Quartiano-Macereto

Pievebovigliana-Peschiera-Roccamaia-Monte San Savino

Miglioramento arredo urbano

Visita del centro storico di Pievebovigliana-museo archeologico

Visita del patrimonio culturale negli insediamenti sparsi
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6.1 Riqualificazione funzionale di Piazza Vittorio Veneto 

La riqualificazione funzionale di Piazza Vittorio Veneto richie-
de nuove regole d’uso dello spazio pubblico, interventi di arredo 
urbano e alcune modifiche (minime) al suo assetto fisico (vedi 
Figura 3). Di recente sono stati effettuati sulla piazza importanti 
interventi strutturali che, tuttavia, non sono stati accompagna-
ti dall’introduzione di regole d’uso appropriate a trasformare la 
piazza nel punto focale dell’intero sistema territoriale. 

Piazza Vittorio Veneto è uno spazio singolare innanzitutto per 
le sue grandi dimensioni, dato il contesto urbano, e la sua forma: 
è un lungo rettangolo che si estende, unendoli, fra i due nuclei 
storici dell’abitato di Pievebovigliana – il borgo antico all’interno 
delle mura e il borgo che si affaccia lungo Via Roma. La singola-

Figura 3 -  Azioni  per la  r iqual i f icazione di  Piazza Vittorio Veneto

Progetto d’uso

Miglioramento 
arredo urbano

Adeguamenti 
strutturali

Nuove regole d’uso 
dello spazio 

pubblico

Riqualificazione funzionale di

Piazza Vittorio Veneto

Azioni
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rità di questo spazio è data anche dal fatto che, essendo punto di 
intersezione della mobilità, non lo si percepisce come uno spazio 
unico ma distinto nei seguenti due ambiti: 

a. il primo ambito – il più piccolo in termini dimensionali – si 
trova all’ingresso della piazza e si configura come uno slargo da 
cui si accede in Via Roma;

b. il secondo ambito è costituito dall’area prospiciente il pa-
lazzo comunale fino all’area esterna alla porta di accesso al nu-
cleo antico.

Fra i due ambiti vi è una netta cesura – sia funzionale che per-
cettiva – determinata da Viale Marchetti che è la principale via 
di accesso al centro storico e di transito per raggiungere alcuni 
insediamenti sparsi. Cesura che è rafforzata da alcuni fattori (par-
cheggio delle auto, recinzioni, arredo urbano). Anche all’interno 
del secondo ambito vi è una cesura – benché meno forte – nel 
punto in cui l’area pedonalizzata è attraversata dalle auto.

Osservando la situazione attuale è subito evidente la priorità 
di intervenire nell’ambito costituito dallo slargo all’ingresso della 
piazza in prossimità del palazzo comunale (definito in preceden-
za “primo ambito”) (vedi Carta di Scheda 1). Ciò perché questo 
è attualmente il luogo della socializzazione della collettività lo-
cale. Avendo come punto di aggregazione un bar/ristorante, è il 
luogo animato del centro storico. Ed è questo, quindi, l’ambito 
da cui partire per innescare il processo di trasformazione della 
piazza nel “punto focale” del sistema territoriale. A ciò si unisce 
il fatto che l’esiguità degli investimenti necessari per riqualificare 
questo spazio pubblico fa sì che essi siano realizzabili in tempi 
molto brevi (vedi Scheda 1 per una descrizione preliminare degli 
interventi).

Piazza  Vi t t o r i o  Vene t o  – 
g rande  spaz io  d i  c onne s s i on e 

f ra  i  due  nu c l e i  s t o r i c i  d e l l ’ i n -
s ed iamen to  d i  P i e v ebov i g l i ana 

( i l  bo r go  an t i c o  ra c ch iu so  f ra  l e 
mura  e  i l  bo r go  ch e  s i  e s t ende 
lungo  v ia  Roma)  – po s s i ed e  i 

r equ i s i t i  p e r  d i v en ta r e  i l  pun to 
f o ca l e  d e i  p r o c e s s i  d i  s o c ia l iz -

zaz ione  d e l l a  c o l l e t t i v i t à  l o ca l e 
e  luogo  d i  in t e raz i one  p e r  i 

v i s i t a t o r i .  R i ch i ed e ,  tu t ta v ia , 
un  p r og e t t o  in t eg ra t o  d i  az i on i 
p e r  r i c ompor r e  l ’ un i tà  spaz ia l e 
d eg l i  ambi t i  og g i  p e r c e p i t i  c ome 

e l emen t i  s e para t i .
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SCHEDA 1

RIQUALIFICAZIONE FUNZIONALE DI  P IAZZA 
VIT T ORIO VENET O:  AZIONI  PRIORITARIE

La riqualificazione funzionale di Piazza Vittorio Veneto dovreb-
be interessare, nella prima fase, i seguenti tre spazi distinguibili al 
suo interno: i giardini (area A nella carta della pagina accanto), 
l’area prospiciente il bar/ristorante (B) e il tratto di Viale Mar-
chetti prossimo al palazzo comunale (C). L’obiettivo delle azioni 
proposte è di aumentare e migliorare lo spazio di fruizione di questo 
ambito e, di conseguenza, aumentare la sua attrattività come luogo 
di ricreazione e socializzazione. La priorità si giustifica per il fatto 
che attualmente, nonostante limiti e incongruenze funzionali, questo 
è lo spazio nel quale si realizza gran parte dei processi di socializ-
zazione. 

I giardini sono uno spazio da recuperare a fini ricreativi (Imma-
gine 1). La presenza dei tigli, delle panchine, della voliera – da 
restaurare – del corso d’acqua che scorre lungo un lato – da rinatu-
ralizzare e valorizzare insieme allo spazio verde oltre le sponde – ne 
fanno un luogo del tutto pregevole. Effettuando investimenti limitati 
si può ottenere uno spazio dedicato alla fruizione ricreativa di di-
mensioni non trascurabili (Immagine 2).
Le azioni devono essere finalizzate ad aumentare il suolo calpesta-
bile all’interno dei giardini – riducendo anche le aiuole che hanno 
perso la loro funzione decorativa – e, soprattutto, deve essere elimi-
nato ogni elemento di separazione prospettica (visiva) e fisica tra i 
giardini e l’attigua area prospiciente il bar/ristorante: il muretto 
di recinzione allo spazio di pertinenza del bar/ristorante, pannel-
li pubblicitari, cassonetti per i rifiuti, cordoli, siepi devono essere 
eliminati per unificare l’intero spazio. Lo spazio ottenuto può essere 
opportunamente utilizzato anche a beneficio dell’attività di ristora-
zione/bar. 

La fruizione ricreativa di questo ambito deve essere ovviamente 
tutelata adottando norme che ne regolamentino la sosta e il transito 
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B
A

C

A m b i t o  d i  P i a z z a  V i t t o r i o  V e n e t o  i n  c u i  e f f e t t u a r e  l e  a z i o n i  p r i o r i t a r i e

L’ambi t o  c o s t i tu i t o  da i  g ia rd in i 
e  da l l o  s l a r go  s i tua t o  n e l  pun to 

d i  in t e r s ez i one  t ra  v ia l e  Mar -
ch e t t i  e  P iazza  Vi t t o r i o  Vene t o 

( in   p r o s s imi tà  d e l  pa lazzo 
c omuna l e )  è  og g i  i l  l uogo  d e l l a 

s o c ia l izzaz ione  d e l l a  c o l l e t t i v i t à 
l o ca l e  e  r i ch i ed e  a l cun i  inv e s t i -
men t i  d i  r iqua l i f i c az i one  d eg l i 
spaz i  pubbl i c i  e  l ’ i n t r oduz ione 

d i  no rme  d i  r eg o lamen taz i one 
d e l l a  s o s ta  e  d e l l a  c i r c o laz i one 

d e l l e  au to.
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1.  Spaz i  da  r iqua l i f i c a r e

Con in t e r v en t i  min imi ,  i 
g i a rd in i ,  ch e  a t tua lmen t e 
p r e s en tano  ca ra t t e r i  d i  d eg rado 
nono s tan t e  l a  l o r o  po s iz i on e 
c en t ra l e ,  po s s ono  e s s e r e  f a c i l -
men t e  r e cupe ra t i  a  f in i  r i c r e -
a t i v i  e  p e r  amp l ia r e  l ’ a r ea 
u t i l i zzab i l e  an che  p e r  i  s e r v iz i 
d i  r i s t o raz i one .
S i  t ra t ta  d i  uno  spaz io  ch e , 
c o r r e t tamen t e  r iqua l i f i c a t o, 
mi g l i o r e r ebbe  in  modo  c ons id e -
r e vo l e  i l  c en t r o  d i  P i e v ebov i -
g l i ana  s ia  in  t e rmin i  f o rma l i 
ch e  funz iona l i .

delle auto.
Il transito delle auto lungo via Roma (linea tratteg giata) dovrebbe 
essere limitato ai soli residenti, mentre la sosta degli autoveicoli 
dovrebbe essere esclusa nel tratto di via Roma che separa i giardini 
dall’area prospiciente il bar/ristorante e permessa soltanto lungo 
viale Marchetti, nel tratto prima di immettersi nella piazza. La so-
sta dovrebbe essere eliminata anche nel passaggio tra questo spazio e 
l’area prospiciente il palazzo comunale (area C). Questo è un inter-
vento fondamentale, perché ricompone l’ambito di intervento in esame 
con la parte centrale di Piazza Vittorio Veneto (Immagine 3). La 
connessione dovrebbe essere realizzata anche in termini di estensione 
della nuova pavimentazione, la quale permetterebbe di ricucire i due 
ambiti e, contemporaneamente, dare all’automobilista l’informazione 
che sta entrando in un’area prettamente pedonale.
La possibilità di realizzare un parcheg gio nell’area verde situata 
al di là del corso d’acqua che lambisce i giardini e di costruire un 
piccolo ponte di collegamento con essi dovrebbe essere esplorata sullo 
sfondo del nuovo assetto funzionale di Piazza Vittorio Veneto da 
realizzare con un insieme di azioni più ampio.
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2.  Spaz i  r i c r ea t i v i  da  c onne t t e r e

L’ar ea r icr eat i va di per t inenza 
del  bar/ristorante e l ’ar ea dei 

g iardini devono diventar e un uni-
co s is tema di fruiz ione di quali tà 

dec isamente superior e a quel la 
attuale e in grado di ospitar e più 
estes i  pr ocess i  di  soc ial izzaz ione.

Ciò che og gi  s i  osser va sono due 
ar ee “r ec intate”  – con l ’ar ea dei 
g iardini praticamente non fruita 

e in stato di abbandono (anche 
per una inadeguata e desueta 

or ganizzaz ione spaz iale che ne 
r ende fat i cosa o impossibi le  la 

fruiz ione) .

 3 .  Una in cong rua  c e su ra

Le due sez ioni di Piazza Vitto-
r io Veneto – quel la dei  g iardini 
esaminata nel la scheda e quel la 
che s i  estende dal l ’ar ea pr ospi-

c iente i l  Municipio f ino al nucleo 
storico dentr o le  mura – devono 
esser e nuovamente connesse .  Le 

f ior ier e e le  auto par cheg giate in 
pr ossimità del  Municipio – t ipica 

scena serale a Pievebovogl iana – 
cr eano una separaz ione che non 
ha alcun valor e funz ionale e che 

iso la i l  bel l i ss imo s lar go centrale 
che og gi ,  dopo gl i  inter venti  r ecen-
temente e f f e t tuati ,  caratter izza i l 
centr o storico di Pievebovigl iana.
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6.2 Rappresentazione dei sentieri e dei percorsi ciclabili

Relativamente ai sentieri e ai percorsi ciclabili, le azioni  da ef-
fettuare sono semplici ma, allo stesso tempo, fondamentali. Esse 
richiedono risorse limitate. Tuttavia, non vengono realizzate 
perché spesso non se ne comprende l’importanza. Le possiamo 
chiamare azioni di “rappresentazione”.

Nel territorio di Pievebovigliana esiste un fitto reticolo di 
“vie” – da percorrere a piedi, in bicicletta, a cavallo, a dorso 
d’asino. Molte di esse sono ben manutenute, perché usate per i 
lavori nei campi e nei boschi. Alcune sono anche segnalate. Non 
vi sono, tuttavia, sentieri e percorsi ciclabili che sono immediata-
mente identificabili con questo territorio. Non vi sono vie come 
“l’escursione al Lago di Pilato”, “l’escursione alle Gole del Fia-
strone”, “l’escursione alle Gole dell’Infernaccio”, ciascuna im-
mediatamente associabile ad un determinato territorio. Non vi 
sono vie attraverso le quali il territorio si rappresenta e viene  a 
sua volta identificato.

Nel territorio di Pievebovigliana non si pone il problema di 
aprire nuovi sentieri e nuovi percorsi ciclabili. Certamente, alcuni 
interventi di manutenzione o di ripristino di alcuni tratti saranno 
necessari, ma sono di entità ridotta. Si tratta, invece, di identificare 
alcune vie – due sentieri e due percorsi ciclabili in questa fase 
(vedi Scheda 2) –, adottarle – cioè, la comunità locale deve consi-
derarle come punti centrali della fruizione del proprio territorio 
–, rappresentarle e descriverle con mappe e testi.

I sentieri e i percorsi ciclabili sono le risorse – gli “ingredien-
ti” – con cui il visitatore produce i beni che desidera. Di qui 
l’importanza che siano ben definite e visibili; facili da fruire, da 
comunicare come esperienza.

La rilevanza di queste azioni di “rappresentazione” è lega-
ta anche al fatto che Pievebovigliana può offrire beni ricreati-
vi meno usuali di quanto non sia, ad esempio, una escursione 
al Lago di Pilato. Questo sistema territoriale offre al visitatore 
straordinarie escursioni nel paesaggio umano, propone sentieri e 
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percorsi che sono connessioni tra elementi di un vero e proprio 
museo diffuso dell’insediamento umano. Si tratta di un bene cultural-
mente più complesso della classica escursione in montagna. Ciò 
che si sta proponendo è la fruizione di un bene nuovo. E, come 
sempre quando si tratta di un bene nuovo, lo si deve accurata-
mente descrivere e metterne in evidenza i caratteri, il valore. 

6.3 Rappresentazione di un itinerario culturale

Il modello di fruizione del patrimonio storico-artistico del 
sistema locale di Pievebovigliana proposto in questo progetto 
è diverso da quello che spesso si propone per territori – come 
la provincia di Macerata – che presentano un patrimonio dif-
fuso in modo capillare. Certamente, per fruire a grandi linee il 
suo patrimonio, Pievebovigliana può essere visitata in poche ore 
nell’ambito di un itinerario turistico più ampio. Si arriva in auto, 
si visitano i due nuclei storici – peraltro oggi nel complesso ben 
restaurati –, e poi si procede verso mete più importanti (Came-
rino, Macerata) o verso centri minori della stessa scala (Pieve-
torina, Visso) o verso mete puntuali (una chiesa romanica, un 

La f i t t a  r e t e  d i  v i e  p e r c o r r ib i l i 
a  p i ed i  e  in  b i c i c l e t t a  è  og g i  b en 

s egna la ta .  Negl i  u l t im i  ann i 
s ono  s ta t i  e f f e t tua t i  oppor tun i 

inv e s t imen t i  p e r  r ea l izzar e  una 
s egna l e t i ca  c o r r e t ta  e  g rade vo l e . 

Tut ta v ia ,  l a  r e t e  d i  v i e  non  è 
s ta ta  in t e r p r e ta ta  in  modo  ta l e 

da  ind i v iduar e  una  g e ra r ch ia  d i 
va l o r i ,  d i  in t e r e s s e ,  d i  f r u ib i -
l i t à .  Anche  in  que s t o  ca so,  s i 

può  a f f e rmar e  ch e  og g i  e s i s t ono 
l e  p r e c ond iz i on i  p e r  g iung e r e  ad 
una  rappr e s en taz i one  d e l  t e r r i -

t o r i o  d e l  s i s t ema l o ca l e  d i  P i e v e -
bov i g l i ana  funz iona l e  ad  un 

pr og e t t o  d i  s v i luppo  tu r i s t i c o.
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SCHEDA 2

RAPPRESENTAZIONE DEI  SENTIERI  E  DEI 
PERCORSI  CICLABILI

Nella Carta 1 sono stati tracciati, in modo indicativo, quattro possibi-
li itinerari escursionistici: due a piedi (linea continua), due in bicicletta 
(linea tratteg giata). Per la rete di “vie” che lo attraversa e per il carattere 
dif fuso del sistema insediativo del territorio del sistema locale di Pievebovi-
gliana si possono indicare – ed ef fettivamente percorrere – molti itinerari. 
Non si tratta, in questo caso, di realizzare nuovi sentieri e percorsi cicla-C a r t a  1
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bili attraverso trasformazioni fisiche. Interventi di trasformazione fisica 
dovrebbero essere assolutamente evitati. Si tratta, invece, di scegliere alcuni 
itinerari, tra quelli esistenti, che per le loro caratteristiche si addicono ai 
progetti di fruizione del potenziale visitatore. Allo stesso tempo, gli itine-
rari selez ionati devono essere percepiti dalla comunità locale come quelli 
che rappresentano, a mo’ di sintesi, i valori del territorio. 
Nella prima fase del progetto, come indicato in precedenza, si dovrebbero 
identificare almeno tre sentieri da percorrere a piedi e tre percorsi ciclabi-
li – e ciò per of frire un numero sufficiente di opzioni di base a chi intende 
ef fettuare una permanenza di due giorni. Nella Carta della pagina accanto 
ne sono stati indicati due per ciascuna tipologia, così da lasciare aperta la 
discussione e la decisione finale – che deve essere condivisa dalla comunità 
locale. Quelli indicati hanno un significato evidente sullo sfondo dell’orga-
nizzazione territoriale e dei valori paesaggistici.

Il sentiero A permette la fruizione dell’area dei castagneti, sopra l’abitato 
di Pievebovigliana, rag giungibile attraverso un’escursione non impegnativa 
che tocca pregevoli nuclei e che può essere ef fettuata in tutte le stagioni – e 
che esprime i suoi massimi valori paesag gistici soprattutto in primavera e 
in autunno. Questo sentiero ha anche il notevole pregio di connettere alcuni 
agriturismi esistenti con il centro storico di Pievebovigliana – lungo un 
itinerario che per distanza e asperità ha il carattere di una “passeg giata” 
–, stabilendo una relazione di grande importanza per la qualità della 
ricettività.
L’escursione B ha un significato molto importante poiché connette il centro 
storico di Pievebovigliana con l’abitato di San Maroto – e la bellissima 
Chiesa di San Giusto. Connette, quindi, la parte principale del territorio 
del comune di Pievebovigliana con la singolare enclave di San Maroto, 

I  ca s tagne t i  d i  Mont e  San 
Sav ino,  rag g iung ib i l i  a  p i ed i 

da l  c en t r o  d i  P i e v ebov i g l i ana  e 
s i tua t i  n e i  p r e s s i  d e l l a  l o ca l i t à 

Roc camaia ,  c o s t i tu i s c ono  un 
ambi t o  r i c r ea t i v o  d i  ampio  g o -

d imen to  p e r  i  numer o s i  s en t i e r i 
ch e  l i  a t t ra v e r sano.  La l o r o 

va l o r izzaz ione  a  f in i  r i c r ea t i v i  
dov r ebbe  e s s e r e  a c c ompagna ta 

da  az i on i  p e r  i l  l o r o  r e cupe r o  a 
f in i  p r odu t t i v i .
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la quale gli appartiene amministrativamente pur essendo separata. Questa 
escursione ha molte varianti che si possono sviluppare sia a valle (fruizio-
ne dell’oasi faunistica del Lago di Polverina) che a monte (fruizione del 
patrimonio storico-architettonico dei nuclei insediativi).

L’itinerario ciclabile C è di notevole interesse sia tecnico che paesag gistico. 
Attraversando una serie di pregevoli nuclei insediativi, salendo verso il ter-
ritorio di Fiordimonte, entrando nel Parco Nazionale dei Monti Sibillini 
si rag giunge l’altopiano di Macereto – e il suo Santuario – dove si aprono 
i classici panorami montani dei Monti Sibillini. Anche in questo caso, per 
realizzare il percorso non sono necessari interventi di trasformazione ma 
solo lo sforzo (culturale) di rappresentare, raccontare l’itinerario e i suoi 
valori. Si tratta di un percorso cui si possono associare molte varianti – da 
esaminare, eventualmente, nella fase esecutiva.
L’itinerario ciclabile D giunge anch’esso al Santuario di Macereto e 
propone, come il precedente, un “salto” altimetrico in grado di soddisfare 
gli amatori. Ma lo fa piegando innanzitutto verso nord, per rag giungere 
l’abitato di Campi, e poi invertendo la direzione verso sud dopo essere 
saliti sul crinale – e a questo punto si aprono delle bellissime prospettive 
panoramiche.

Un aspetto decisivo del sistema di vie proposto in questo progetto è costitu-
ito dal fatto che il suo punto focale – il luogo di intersezione degli itinerari 
indicati – è il centro storico di Pievebovigliana: per essere più precisi, 
Piazza Vittorio Veneto. In sistemi territoriali come quello in esame – ca-
ratterizzati dall’essere “paesaggi umani” – non si deve commettere l’errore 
di immaginare e progettare sentieri che partano da luoghi indistinti e che 
non abbiano un forte carattere simbolico. Il centro storico di Pieveboviglia-
na deve essere pensato e progettato come la “porta di accesso” al sistema 
territoriale – non in senso simbolico ma fisico: da lì si parte. E ciò anche 
per stabilire una relazione tra punto focale dei processi di socializzazione 
della comunità locale ed esperienza di fruizione dei visitatori.
L’attenzione è stata già richiamata sul fatto che in questo progetto per “si-
stema locale di Pievebovigliana” si intende un territorio che si estende oltre 
i confini amministrativi comunali ma che per ragioni funzionali – sociali, 
geografiche, economiche, culturali – hanno l’abitato di Pievebovigliana come 
punto di gravitazione principale. Osservando alcuni degli itinerari proposti 
– ma se ne potrebbero considerare anche altri – si giunge alla conclusione 
quanto sia integrato il territorio di Fiordimonte con quello di Pievebo-
vigliana – e quanto elevati potrebbero essere i vantag gi di una estesa e 
profonda cooperazione istituzionale fra i due comuni.
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monastero, una pieve). Per promuovere un modello di fruizione 
di un territorio provinciale con queste caratteristiche vi possono 
essere diverse giustificazioni. Tuttavia, come già richiamato, que-
sto progetto propone la promozione di un modello di fruizione 
del tutto diverso.

Analogamente alla fruizione dei beni naturalistico-ricreativi, 
anche in questo caso ci si pone l’obiettivo di attivare un turismo 
culturale che generi la permanenza di due giorni nel sistema lo-
cale. In primo luogo, si deve guardare alla fruizione dei beni di 
ricreazione culturale (fruizione del patrimonio storico-architet-
tonico) come un’attività che si integra con la fruizione dei beni 
naturalitico-ricreativi. Dei due giorni trascorsi nel sistema locale, 
uno può essere dedicato ad una escursione e un altro alla visita 
delle emergenze storico-architettoniche. Oppure si possono al-
ternare, nel corso delle due giornate di permanenza, momenti 
di riposo-lettura alla fruizione del patrimonio culturale – una 
fruizione “lenta”, “approfondita” “condivisa”.

Entrambe le modalità sono concretamente proponibili – 
come già sottolineato nelle pagine precedenti – per due ragioni. 
La prima consiste nel fatto che la permanenza avverrebbe in un 
sistema territoriale che dispone di valori paesaggistici di primo 
ordine, fruibili in un contesto di assoluta tranquillità e naturalità, 
contesto che rappresenta una motivazione di base in cui inserire 
la fruizione del patrimonio culturale. La seconda ragione sta nel 
fatto che vi sono di strutture ricettive che, per la qualità del con-
testo ambientale, dell’ospitalità e della ristorazione, giustificano 
un uso del tempo come quello sopraindicato: riposo-lettura e 
visite culturali.

Un progetto di fruizione del patrimonio storico-culturale del 
sistema locale di Pievebovigliana deve tenere conto della relazio-
ne diffusione/concentrazione delle proprie emergenze storico-
architettoniche. Il primo itinerario culturale riguarda il centro 
storico di Pievebovigliana (compreso il museo archeologico). Per 
dare valore a questo itinerario sarebbero necessari alcuni investi-
menti – peraltro non particolarmente impegnativi. Ad esempio, 

I l  bo r go  an t i c o  a l l ’ i n t e r no  d e l l e 
mura ,  c o s t r u i t o  in t e ramen t e  in 

p i e t ra ,  è  l ’ ambi t o  d i  mag g i o r 
p r eg i o  d e l  c en t r o  s t o r i c o  d i

P i e v ebov i g l i ana .  Quas i  c om-
p l e tamen t e  r e s taura t o  dopo  i l 

t e r r emo to,  è  uno  d eg l i  e l emen t i 
f ondamen ta l i  d e l  “ cap i ta l e 

t e r r i t o r ia l e”  d i  que s t o  s i s t ema 
l o ca l e .  Con  a l cun i  inv e s t imen -

t i   pun tua l i ,  l a  qua l i t à  d e l l a 
s c ena  urbana  rag g iung e r ebbe 

l i v e l l i  d i  e c c e l l enza .
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si dovrebbe immediatamente procedere al restauro conservativo 
della gualchiera ed effettuare alcuni interventi di ripristino della 
pavimentazione nel centro storico. Inoltre, si dovrebbe investi-
re nel museo archeologico, migliorandone contenuti e modalità 
di fruizione. Soprattutto, in questa fase iniziale, si dovrebbero 
rappresentare in modo più diretto i valori del patrimonio, pro-
ponendo itinerari dettagliatamente commentati, nei quali emerga 
l’intersezione tra dimensione storica e dimensione artistica.

Molto importanti per questo tipo di fruizione sono anche il 
decoro e l’arredo urbano – poiché l’itinerario di fruizione si sno-
da attraverso un percorso pedonale nella città. Per sistemi inse-
diativi come quello di Pievebovigliana, il valore della fruizione 
culturale ha una dimensione di insieme, di sistema: piuttosto che 
nella eccezionalità del singolo elemento, è nella qualità del siste-
ma che si devono ricercare le ragioni stesse della fruizione. In 
tutti questi casi,  appunto, il valore dell’esperienza di fruizione è 
legato alla qualità del sistema insediativo. Sono sufficienti fattori 
quali, ad esempio, un parcheggio nel posto sbagliato, la cattiva 
collocazione di un cassonetto, la presenta di antenne televisive 
in luoghi di grande pregio, la mancanza di una panchina, l’inter-
ferenza tra pedone e traffico veicolare per svalutare l’esperienza 
di fruizione del patrimonio storico-artistico di un insediamento 
come Pievebovigliana.

Il secondo itinerario riguarda il patrimonio culturale – di stra-
ordinario interesse – disperso nei numerosi nuclei insediativi che 
segnano il territorio del sistema locale. Una fruizione abbastanza 
ampia non è possibile in una giornata senza l’uso dell’auto. At-
traverso escursioni a piedi sono fruibili alcune emergenze. Ma, 
in questo caso, l’aspetto preponderante è la dimensione paesag-
gistico-ricreativa. (L’uso della bicicletta non muta i termini della 
questione). 

Allo stato attuale, si possono immaginare due soluzioni, an-
che considerando che la fruizione del patrimonio diffuso resterà 
limitata nei prossimi anni. La prima contempla la possibilità di 
visite guidate (con auto) per gruppi di 4-6 persone; la seconda 
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la possibilità di identificare con cura un itinerario misto auto-
spostamenti a piedi che ottimizzi tra l’esigenza di ridurre al mi-
nimo gli spostamenti in auto e l’esigenza di visitare un numero 
soddisfacente di luoghi nel territorio.

In effetti, si possono facilmente individuare dei luoghi rag-
giungibili in auto in pochi minuti e dai quali partire per escursioni  
non impegnative e brevi (60-90 minuti) che permettono la visita 
di alcune emergenze culturali e la percezione dei paesaggi – in-
scindibile dalla fruizione del patrimonio storico-architettonico 
diffuso.

L’azione proposta in questo progetto per promuovere la fru-
izione culturale è una guida, molto semplice e sintetica, al pa-
trimonio storico-artistico incastonato – e spesso nascosto – nel 
sistema insediativo diffuso che caratterizza il territorio di Pieve-
bovigliana.

I l  l a go  a r t i f i c i a l e  d i  Bo c ca  For nac e ,  d i  o r i g in e  ca r s i ca ,  ch e  s i  e s t ende  f ino  a l  t e r r i t o r i o  d e l  c omune  d i  F io r -
d imon t e ,  c o s t i tu i s c e  un ’ in t e r e s san t e  a t t ra t t i va .  Rag g iung ib i l e  f a c i lmen t e  a  par t i r e  da l  bo r go  d i  P i e v ebo -
v i g l i ana ,  s i a  a  p i ed i  ch e  in  b i c i c l e t t a ,  c i r c onda to  da  un  bo s c o  p e r  g ran  par t e  d eg l i  a r g in i ,  ha  una  sp i c ca ta 
c onno taz i one  pae sag g i s t i c a .  Dovr ebbe  e s s e r e  r iqua l i f i c a t o  – an che  in  s en so  e c o l og i c o  – e  u t i l i zza to  c ome 
me ta  d i  e s cu r s i on i  e  s o s t e .
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7. Come far nascere la domanda: conoscenza e scelta

La forma di turismo che si intende promuovere per il sistema 
di Pievebovigliana, ovvero la forma di fruizione del sistema loca-
le di Pievebovigliana – permanenza di 2 giorni (2 pernottamenti) 
–, deve essere considerata una  nuova modalità di fruizione di 
questo territorio. Ci sono altre forme di turismo nell’area. Ad 
esempio, il turismo estivo “di ritorno”, le visite di alcune ore 
come sosta lungo un percorso di esplorazione delle emergenze 
culturali della Provincia di Macerata, le visite giornaliere finaliz-
zate alla frequentazione dei ristoranti. Queste forme di turismo 
devono essere tuttavia considerate marginali e integrative e, co-
munque, sono molto diverse da quella che si propone di promuo-
vere con questo progetto.

Il sistema locale di Pievebovigliana deve essere quindi con-
siderato all’inizio di una traiettoria di sviluppo turistico vero e 
propria e la sua domanda attuale deve essere considerata nulla: si 
deve partire dal fatto che questo sistema territoriale inizia ora il 
suo cammino come centro turistico.

I visitatori di un sistema territoriale possono essere distinti in 
due categorie: 

a) coloro che stanno ripetendo l’esperienza di fruizione;
b) coloro che sono alla loro prima visita. 

Si dimentica spesso che il successo dei sistemi territoriali che 
offrono beni turistico-ricreativi non si fonda sul flusso di visita-
tori che sono alla loro prima visita ma su chi ripete l’esperienza 
turistico-ricreativa, su chi ritorna una seconda, una terza volta. Ci 
sono località turistiche nelle quali non è facile “entrare” poiché si 
è formato un flusso di fruitori abituali. Tali fruitori finiscono per 
avere una sorta di precedenza, prenotano con anticipo di mesi e 
anche di un anno. 

Via via che aumenta il numero di persone che hanno fatto 
l’esperienza di un soggiorno in un certo luogo aumenta anche 
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la domanda annua (i visitatori/anno), perché una frazione delle 
persone che hanno fatto l’esperienza tende a ripeterla.

Naturalmente, ci deve essere una prima volta. E, affinché la 
prima volta generi il desiderio di ritornare, è necessario che i beni 
offerti (e fruiti) corrispondano a quelli attesi, che il visitatore ab-
bia compiuto un’esperienza significativa. Pertanto, è fondamen-
tale che i beni ci siano veramente nel territorio, che siano ben 
descritti e abbiano un livello qualitativo adeguato.

Quando si progettano politiche di sostengo alla domanda si 
trascura spesso un elemento importante e cioè che il desiderio di 
fruire determinati beni  – beni complessi e beni “non-di-moda”  
– non nasce da campagne promozionali ma, soprattutto, dal rac-
conto dell’esperienza diretta fatta da una persona di fiducia. In 
questo caso, il cosiddetto “passa parola” è fondamentale poiché 
è necessario che l’esperienza sia raccontata da qualcuno di cui 
riteniamo di condividere determinate preferenze. Le espressioni 
“Ti piacerà …”, “credo ti potrà interessare…”, “ti consiglio di 
…” sono tipiche di questo ambito di interazione in cui è impli-
cito che “Accetto il tuo consiglio perché so che conosci i miei 
gusti, le mie preferenze”.

Tenendo presenti le considerazioni appena esposte, la strate-
gia per creare una domanda turistica nel sistema territoriale di 
Pievebovigliana può essere basata sul fatto di prevedere che ogni 
anno vi sia un flusso di visitatori come percentuale dei visitatori 
degli anni precedenti. Ciò vale soprattutto per i beni naturalisti-
co-ricreativi, la cui fruizione dà luogo al ripetersi dell’esperienza. 
Nel caso, invece, della fruizione strettamente culturale ci si deve 
aspettare che la percentuale dei visitatori degli anni precedenti 
che ritorna a visitare, ad esempio, la chiesa di San Giusto o il mu-
seo archeologico di Pievebovigliana sia molto bassa. È importan-
te ricordare, comunque, che relativamente al sistema territoriale 
di Pievebovigliana la componente fondamentale dello sviluppo 
turistico è costituita dai beni naturalistico-ricreativi e che sareb-
be un errore insistere sul turismo culturale-ricreativo, il quale 
può solo integrare – e anche arricchire – il turismo naturalistico-
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ricreativo.
Una strategia per la creazione di una domanda turistica di 

Pievebovigliana deve perseguire il seguente obiettivo: la rapida 
crescita del numero di persone che hanno trascorso due giorni nel 
sistema e fruito i beni offerti dal sistema. L’aumento del numero 
di coloro che conoscono i beni offerti dal sistema territoriale di 
Pievebovigliana perché li hanno fruiti alimenta, infatti, il flusso 
turistico da “ripetizione dell’esperienza”. Inoltre, aumenta le pos-
sibilità di “contagio”: cresce il numero di chi viene a conoscenza 
dell’offerta del sistema territoriale di Pievebovigliana attraverso 
il racconto dell’esperienza di altri. 

Un bene si domanda e si consuma se rientra nelle nostre pre-
ferenze. Ma, per prendere in considerazione un determinato bene 
lo si deve conoscere, se ne deve conoscere l’esistenza e le carat-
teristiche. Dalla conoscenza può nascere la domanda. Il numero 
di coloro che nella provincia di Macerata e nelle Marche conosce 
l’offerta turistica di Pievebovigliana in dettaglio – in un dettaglio 
sufficiente a far sorgere il desiderio di consumare i beni turistici 
prodotti – è, allo stato attuale, irrilevante. Ci sono, certo, persone 
che hanno una conoscenza superficiale del territorio di Pievebo-
vigliana o che ne hanno visitato il centro storico o il museo ar-
cheologico. Ma non è da questa conoscenza che sorge la doman-
da turistica vera e propria. Si devono conoscere con precisione i 
beni offerti, perché le scelte turistiche nascono da una compara-
zione tra diverse alternative. Dedico una giornata all’escursione 
alle Gole del Fiastrone o a un’escursione lungo il sentiero che si 
snoda tra Pievebovigliana e la chiesa di San Giusto?

I sistemi turistici locali competono. Ma, per competere, de-
vono essere “sul mercato”, nel senso che il potenziale fruitore 
deve conoscere i beni che essi offrono. Oggi, Pievebovigliana è 
un sistema territoriale “fuori mercato” perché non esiste un nu-
mero sufficiente di persone che conoscono i beni che è in grado 
di offrire.

Ci sono due canali per acquisire la conoscenza sulle caratteri-
stiche di un bene:
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a) essere informati da chi conosce il bene avendolo già “con-
sumato”;

b) ricevere informazioni da una fonte indistinta (pubblicità, 
guide, opuscoli illustrativi, altre persone che hanno sentito parla-
re di quel bene, ecc.).

La conoscenza che si forma attraverso il canale a) – “passa 
parola”, “contagio” – è la più efficace e deve essere considerata 
fondamentale nelle strategie di sviluppo turistico di sistemi locali 
periferici. Pertanto, un punto centrale della strategia  di creazio-
ne della domanda turistica per Pievebovigliana è rispondere alla 
seguente domanda: “Come si forma uno stock di persone che, 
avendo fruito il bene, possono poi raccontarlo con cognizione 
(e partecipazione)? In genere, si forma molto lentamente e at-
traverso la persuasione determinata da campagne promozionali. 

I l  c omp l e s s o  n e l  qua l e  è  in ca -
s t ona ta  la  b e l l i s s ima ch i e sa  d i 

San  Giovann i  è  s ta t o  r e cupe ra t o 
a t t ra v e r s o  una  par c e l l i zzaz ione 
d e l l a  p r opr i e tà  ch e  ha  p e rmes so 

s ingo l i  in t e r v en t i  d i  d imens i o -
n i  f i nanz ia r i e  r i do t t e .  So t t o  i 
v in c o l i  c on s e r va t i v i  e s i s t en t i , 

g l i  i n t e r v en t i  hanno  p r odo t t o  un 
e s i t o  f i na l e  p r eg e vo l e .



SCENARI STRATEGIE POLITICHE PROGETTI PER LA PROVINCIA DI MACERATA

42

Si forma anche in modo casuale: avendo in mente di esplorare il 
territorio dei Monti Sibillini, si può decidere di trascorrere due 
giorni a Pievebovigliana.

Nel progetto proposto si suggerisce un ulteriore strumento 
che si ritiene sia più efficace e, persino, meno costoso delle cam-
pagne promozionali: offrire in un breve arco di tempo – 30 gior-
ni – permanenze gratuite ad un campione di circa 100 persone 
– campione scelto secondo criteri che garantiscono la rappresen-
tatività rispetto agli obiettivi di fruizione (Figura 4). Chi accetta 

Appena  s i  ra g g iung e  l a  s og l i a  d i  100-150 pe r s one  ch e  hanno  c on c r e ta -
men t e  f r u i t o  i  b en i  tu r i s t i c i  o f f e r t i  da l  s i s t ema t e r r i t o r ia l e  d i  P i e v ebo -
v i g l i ana ,  in iz ia  i l  p r o c e s s o  d i  d i f f u s i on e  d e l l ’ i n f o rmaz ione  a t t ra v e r s o  i l 
“pas sa  par o la” .  I l  s i s t ema l o ca l e  in iz ia  a  v i v e r e  d i  v i t a  p r opr ia .  I l  nu -
mer o  d e i  po t enz ia l i  v i s i t a t o r i/ f r u i t o r i  aumen ta  a  s egu i t o  d i  un  na tura l e 
p r o c e s s o  d i  d i f f u s i on e .  A que s t o  pun to,  l e  campagne  in f o rmat i v e ,  l e  qua l i 
hanno  un  e f f e t t o  s empr e  mo l t o  in c e r t o,  pa s sano  in  s e c ondo  p iano.

Figura  4  -  Come nasce la  domanda de i  beni  tur i s t ic i

Campagne 
informative

Offerta soggiorno 
gratuito

Politiche di incremento della domanda turistica

Presenze

N + M + Q= F 

“Contagio”
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l’offerta deve impegnarsi a fruire il territorio secondo le moda-
lità previste, cioè consumare i beni prodotti nell’area. Pertan-
to, dovrà scegliere se trascorrere due giorni percorrendo a piedi 
due sentieri o alternando una escursione a piedi a una escursione 
culturale o percorrendo le piste ciclabili. Inoltre, alla fine della 
permanenza gli sarà chiesto di compilare un questionario avente 
una duplice finalità. Da una parte, fare riflettere il visitatore sulle 
caratteristiche dei beni che ha fruito; dall’altra, raccogliere infor-
mazioni sull’utilità che ha tratto dal consumo di quei beni, sulla 
posizione in cui pone i beni fruiti rispetto a beni alternativi.

8. Le azioni per attivare la domanda

Questo progetto costituisce il passo iniziale di una strategia 
di sviluppo del settore turistico di medio-lungo periodo – le cui 
linee sono indicate nel paragrafo successivo. Si compone di tre 
azioni da realizzare in 6 mesi. (Figura 5).

La prima azione consiste nel permettere a 100 persone (sin-
goli, coppie, famiglie) l’esperienza di fruizione descritta nel para-
grafo precedente. Prendendo come riferimento, in primo luogo, 
la provincia di Macerata e la provincia di Ancona, si dovranno 
selezionare 100 persone circa in relazione alle diverse modalità di 
uso del tempo – e di fruizione dei beni – che potrebbero espri-
mere nei due giorni di permanenza.

La seconda azione concerne la predisposizione di quattro ti-
pologie di opuscoli. I primi tre conterranno, rispettivamente, le 
caratteristiche tecniche dei tre sentieri per escursioni a piedi, dei 
tre percorsi ciclabili e dell’itinerario storico-culturale. Nel quarto 
opuscolo saranno indicate le strutture ricettive, specificandone la 
tipologia, il numero delle camere, il prezzo e la localizzazione.
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Gli opuscoli devono essere di dimensioni molto ridotte (3-4 
pagine) e avere una grafica semplice. Non si devono sovrappor-
re alle pubblicazioni già esistenti che illustrano, anche attraverso 
foto a colori, le caratteristiche antropo-geografiche del territorio, 
i valori che gli elementi del capitale territoriale locale incorpora-
no. Devono contenere la “descrizione tecnica” dei percorsi,  cioè 
dare le informazioni che ne permettono il loro utilizzo da parte 
del visitatore – le informazioni che il visitatore è in grado di 
combinare con facilità per produrre il bene turistico che intende 
auto-produrre e consumare.

La terza azione consiste nella predisposizione di un questio-
nario da proporre ai visitatori per monitorarne la fruizione turi-
stica – le attività che hanno svolto – e il gradimento.

Figura  5  -  Azioni  per  a t t ivare  la  domanda
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informativa sui 
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gratuiti di due 
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9. Una strategia di sviluppo turistico

Nelle pagine precedenti è stata delineata la prima fase di una 
strategia di sviluppo del settore turistico. Si tratta di un piano 
di azioni che hanno i seguenti caratteri, fondamentali in questa 
fase:

a) si possono attuare nei prossimi 3-6 mesi;
b) richiedono un ammontare di risorse molto limitato (si può 
porre il limite di 150.000/200.000 Euro);
c) pongono le premesse per proseguire nell’attuazione di una 
strategia di sviluppo del settore turistico;
d) valorizzano e sostengono le attività imprenditoriali avviate di 
recente nell’area;
e) utilizzano e valorizzano le risorse naturali, semi-naturali, stori-
co-architettoniche esistenti nel territorio;
f) sono sufficienti per attribuire al sistema territoriale un’identità 
turistica.

Tuttavia, date la ricchezza e la complessità del “capitale terri-
toriale” del sistema locale di Pievebovigliana è opportuno formu-
lare una strategia di sviluppo del settore turistico più complessa. 
Da questo punto di vista, l’attuazione del progetto delineato nel-
le pagine precedenti costituisce, allo stesso tempo, una premessa 
a un progetto “completo” e un banco di prova della capacità e 
della volontà dei diversi livelli di governo – locale, provinciale e 
regionale – di promuovere una traiettoria di sviluppo economico 
in uno dei sistemi territoriali interni di maggiori potenzialità.

Una strategia di sviluppo del settore turistico del sistema ter-
ritoriale di Pievebovigliana dovrebbe articolarsi lungo i seguenti 
ambiti di intervento:
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A. Riqualificazione funzionale dell’abitato di Pievebovigliana at-
traverso la realizzazione di strutture ricreative a servizio della 
comunità locale e dei visitatori.

Esempi di azioni in questa direzione sono: a) realizzazione di una pista ci-
clabile Piazza Vittorio Veneto-Lago di Polverina; b) parcheggio a servizio di 
Piazza Vittorio Veneto e connessione pedonale con la piazza stessa.

B. Ampliamento e diversificazione del sistema ricettivo-alber-
ghiero.

Esempi di azioni in questa direzione sono: a) realizzazione di un ostello della 
gioventù; b) realizzazione di un campeggio per tende; c) ampliamento dell’offer
ta di Bed & Breakfast, agriturismi, dimore di campagna, alberghi.

C. Recupero attraverso interventi pubblici e privati del capitale 
storico-architettonico presente nel territorio, fino a configurare 
una situazione di museo antropo-geografico diffuso.

Esempi di azioni in questa direzione sono: a) recupero della gualchiera-tinto-
ria di Pievebovigliana; b) recupero della fornace di Isola; c) ri-uso del castello 
di Beldiletto; d) recupero e ri-uso della chiesa di San Maroto; d) ecc.

D. Ampliamento e incremento qualitativo del sistema dei sentieri 
e dei percorsi ciclabili.

E. Recupero a fini produttivi e ricreativi dei castagneti di Monte 
San Savino.
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10. Una strategia di sviluppo economico integrata

La strategia di sviluppo turistico del sistema locale di Pieve-
bovigliana dovrebbe essere inserita in una strategia di sviluppo 
economico integrata. Nel caso di questo sistema locale l’inte-
grazione tra i diversi settori economici ha un significato molto 
rilevante.

Il punto di partenza è, senza dubbio, il settore agricolo. Innan-
zitutto, perché produce una parte significativa del reddito locale 
– contribuendo in misura determinante a sostenere l’economia 

L’ in t eg raz i one  t ra  ag r i c o l tu ra  e  tu r i smo  d e v e  e s s e r e  c on s id e ra ta  un  e l emen to  c o s t i tu t i v o  d i  una  s t ra t eg ia  d i 
s v i luppo  e c onomi co  p e r  i l  s i s t ema l o ca l e  d i  P i e v ebov i g l i ana .  Cer tamen t e ,  non  s i  d e v e  t ra s cu rar e  i l  c on t r i -
bu to  a l l ’ i n t eg raz i one  d e l  r edd i t o  ag r i c o l o  a t t ra v e r s o  i l  tu r i smo.  Ma l ’ a sp e t t o  d e c i s i v o  è  un  a l t r o :  l ’ a g r i c o l -
tu ra  p r oduc e  e  r i - p r oduc e  i l  pa e sag g i o  e  i l  pa e sag g i o  è  un  e l emen to  f ondamen ta l e  d e l  “ cap i ta l e  t e r r i t o r ia l e” 
n e c e s sa r i o  p e r  p r odur r e  i  b en i  tu r i s t i c i  n e l  s i s t ema l o ca l e  d i  P i e v ebov i g l i ana .
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locale. In secondo luogo – e questo è un punto assolutamente de-
cisivo –, perché produce e riproduce i valori ambientali sui quali 
si sostiene il settore turistico. Il paesaggio che attribuisce valore e 
rende competitivi i beni turistici dell’area è creato dall’agricoltura 
attraverso le attività quotidiane. Senza un’agricoltura in grado di 
conservare il paesaggio, il sistema locale di Pievebovigliana per-
derebbe il suo valore e la sua attrattiva in pochi anni.

Un aspetto interessante del sistema locale di Pievebovigliana 
è il capitale imprenditoriale che si manifesta nel settore agricolo. 
Vi sono aziende agricole dinamiche, le quali hanno colto i van-
taggi competitivi del territorio spostandosi sull’agricoltura biolo-
gica, integrandosi con le attività agrituristiche, investendo nella 
diversificazione. Le capacità imprenditoriali presenti nel settore 
agricolo sono, in questo momento, la chiave del futuro di Pieve-
bovigliana. E gli imprenditori del settore turistico hanno colto 
questo aspetto costruendo un’integrazione sempre più intensa 
con la produzione locale.

Un altro elemento costitutivo di una strategia di sviluppo eco-
nomico di medio-lungo periodo è l’incentivazione della residen-
za sia di pensionati che di famiglie che traggono il loro reddito da 
attività svolte nei sistemi locali di Tolentino e di Camerino. Ben-
ché questo “settore economico” non debba assumere un ruolo 
eccessivo, si deve cogliere il suo ruolo come strumento di ri-
utilizzazione del capitale edilizio e come mezzo di stabilizzazione 
di una comunità locale. Il sistema territoriale di Pievebovigliana 
è, allo stesso tempo, “appartato” e accessibile e ciò favorisce il 
mantenimento di una quota minima di residenza non associata a 
un’occupazione nel sistema locale.

Anche la produzione, in forme artigianali, di prodotti legati 
alle tradizioni locali e alla trasformazione di risorse locali è un  
settore economico da inserire in una strategia di sviluppo eco-
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nomico dell’area. Dalla tessitura all’utilizzo di erbe officinali alla 
produzione di confetture, Pievebovigliana può diventare sede di 
attività di dimensioni minime ma significative perché aggiungo-
no varietà sociale ed economica, attrattività, possibilità di espres-
sione della comunità locale.

In definitiva, il sistema di Pievebovigliana ha subito nell’ulti-
mo decennio alcune trasformazioni che aprono oggi la strada a 
una traiettoria di sviluppo economico sostenibile. L’evento del 
terremoto ha reso disponibili risorse finanziarie per una este-
sa opera di recupero del capitale edilizio, restituendone all’uso 
economico una parte importante. Le leggi di incentivazione del 
turismo, sullo sfondo del recupero del capitale edilizio, hanno 
stimolato la formazione di strutture ricettive – anche di elevata 
qualità. Infine, la positiva dinamica del settore agricolo ha stabi-
lizzato il reddito della comunità locale e aperto nuove prospetti-
ve di sviluppo. 

Il sistema locale di Pievebovigliana può, dunque, entrare in 
un sentiero di sviluppo economico – nel rigoroso rispetto dei 
principi della sostenibilità sociale e ambientale. In questa fase, 
dovrebbe essere tuttavia sostenuto da adeguate politiche e diven-
tare un modello di intervento pubblico per lo sviluppo delle aree 
interne, per la conservazione del paesaggio, per l’integrazione tra 
agricoltura  e turismo.





La Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Macerata ha istituito nel 2005 un Gruppo di lavo-
ro per analizzare le trasformazioni dell’economia della Provincia di Macerata e contribuire attraverso analisi, 
elaborazioni progettuali, riflessioni alla costruzione di una strategia di sviluppo economico per la Provincia 
di Macerata per il prossimo decennio. Un contributo al processo di apprendimento collettivo per giungere 
alla identificazione di una strategia di sviluppo economico condivisa, in grado di declinare efficacemente gli 
obiettivi della sostenibilità ambientale e sociale.

I materiali prodotti sono pubblicati nel sito della Camera di Commercio di Macerata (www.mc.camcom.it). 
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